
LETTERE E OPINIONI 

«Un'ideologia 
di onestà 
è la cosa 
più importante» 

• • Cara Unità sono un com 
panno di 24 anni Nonostante 
la batosta sonora che quel 14 
giugno mi vide giù di morale 
passati tre mesi ho ritrovato 
canea e stimolo psicologico 
più Ione di prima Parlo del 
Pel come del più torte partito 
del mondo Anche perché è 
rimasto il partito pulito serio 
onesto dal dopoguerra ad og 
Si 

Sarei (elice se I Unità pub 
blicasse tutta la storia del Pel 
rosi si lormerebbe la cultura 
Ideologica e di vita di molti 
compagni giovani come me 

Intatti I Italia è un paese 
corrono e solo noi possiamo 
tirarla fuori del baratro Quln 
di un Ideologia di onesti è la 
cosa più Importante della vita 
Insieme a formarsi una lami 
glia e lavorare 

Stefano Torniti Roma 

Tra tante 
etichette 
non quella di 
«sebastlanista»! 

• • C a r a Unità non slamo 
stati capaci di fare confluire 
sul Pel col volo il bisogno di 
novità e di cambiamento che 
una parte grande di giovani di 
dorine di ambientalisti esprl 
mono C è davvero bisogno di 
riprendere con slancio Ta no 
Siro Iniziativa politica sceglie 
mo alcune questioni e co 
stnilamo una slgnlllcatlva bai 
taglia politica e ideale 

In molte chiese e è un qua 
dro che rappresenta San Se 
bastlano un giovane pallido e 
bellissimo che se ne sta im 
mobile e accetta di essere tra 
fitto dalle frecce Ecco aldilà 
delle Unte metafore che tale 
Immagine può sollecitare io 
credo che dovremo abbastan 
za velocemente smettere di 
lasciare I iniziativa agli altri e 
arrivare sempre dopo 

Ogni tanto ci vengono altri 
bulle strane etichette; però a 
me piace conslderantti »«m 
pllcemente e tranquillamente 
comunista Ciò che proprio 
non mi andrebbe sarebbe di 
diventare come dire un co 
munista «sebastlanista» 

Alvei Morivi Modena 

«Apartheid» 
nelle caserme, 
come se esistesse 
il «sangue blu» 

• • C a r a Unirà in questi gior 
ni si stanno accentuando le 
notule sull apartheid che In 
Sudafrica il governo Botha 
continua a sostenere con ogni 
mezzo contro 1 negri 

lo mi meraviglio come noi 
italiani non riusciamo a vede 
re il nostro «apartheid» preci 
samente quello che molti clt 
ladini sono costretti a subire 
durante II servizio militare 
Nelle caserme al momento di 
andare al bar o a consumare 
ci si divide in direzioni diver 
se come se mangiando o be 
vendo insieme ci si attaccasse 
I Aids a vicenda quindi tre sa 
le convegno (bar) e tre men 

.1 Vìgili del fuoco dovevano 
essere il nucleo della Protezione civile 
ma sui fondi stanziati si son gettati tutti 
e a loro sono rimaste le briciole 

Però, chiamate i pompieri! 
m Cara Unità da tuo lettore assi 
duo quale io sono seguo con atten 
zlone I fatti di vita politica quotidiana 
ma mi soffermo molto più attentamen 
te sugli articoli riguardanti le disgrazie 
che su questo nostro Paese si abbatto 
no ormai con cronologica consuetudi 
ne e la rabbia mi pervade 

Ho 42 anni e da più di 21 sono un 
vigile del fuoco Come tale ho avuto il 
battesimo nell acqua melmosa di Fi 
renze nel 1966 sono cresciuto tra le 
macerie di Glbelllna e Gemona tra il 
fango di Genova e quello di Vercelli e 
praticamente sempre tra dolore e lut 
ti ripagato unicamente dalla consape 
volezza di essere stato d) aiuto a per 
sone veramente bisognevoli nei mo 
menti più brutti Quanto al resto però 
quante umiliazioni! 

Mi viene da ripensare alfe innume 
revoli divise che ho indossato diverse 
nella foggia e nel tessuto dalla bustina 
agli stivali, mai adatte alle effettive esi 
genze del servizio ma acquistate per 
pulire il fondo di magazzino di qual 
che ditta fornitrice Ancora oggi non 
sono riusciti a darci una divisa adegua 
ta C che dire dei mezzi d intervento? 
Idem1 

Insomma in questi venti anni ci 
hanno cambiato il nome (Pompieri 
Vigili del fuoco Tecnici della Prote 
ztone civile) la divisa (con o senza 
cravatta con bretelle con strisce co 
lorate) ma una cosa hanno lasciato 
sempre uguale il modo di (are il servi 
zio E cioè arrangiandoci alla meglio 
in ogni circostanza con mezzi inadatti 
o sbagliati nella progettazione ridicoli 

dal punto di vista del progresso scien 
tifico e tecnologico della società ed 
ultimi in competizione con quelli di 
altre Armi (Esercito Forestale Aero 
nautica) 

Quando nacque la Protezione civi 
te i Vigili de) fuoco dovevano essere il 
nucleo centrale di questa organizza 
zione e su di essi si doveva riversare 
I attenzione governativa potenzian 
done I organico e nqualificandolo nel 
le tecniche e nei mezzi valorizzando 
ne la pluridecennale esperienza Cosa 
è accaduto invece7 Sui fondi stanziati 
per questa elefantiaca organizzazione 
si sono gettati Esercito Manna Avia 
zione, Forestale Comuni Regioni e 
credo anche organizzazioni pnvate 
Si sono acquistate le cose più dispara 
te prosciugando le casse in attesa di 

successivi stanziamenti straordinari 
«per calamita naturati» che sono di 
ventati una specie di Cassa integrazio 
ne per i Comuni in difficolta Ai Vigili 
del fuoco non e rimasta che qualche 
briciola su cui si litiga per come spen 
derla se per acquisire mostrine per 
le divise o pezzi di ricambio per auto 
mezzi del 1966 

Per chiudere che significato hanno 
la sostituzione del ministro Zamberiet 
ti e le dimissioni del prefetto Pastore! 
ì\7 SI vuole gestire in modo migliore 
I organizzazione dei soccorsi? O si vo 
gliono gestire i fiumi di denaro dei 
contribuenti in modo migliore? Quesi 
ti arrovellanti! 

Fra tanti dubbi ai cittadini rimane 
una certezza quando avete bisogno di 
aiuto chiamale i pompieri 

Claudio Gagliardi Roma 

se per ufficiali sottufficiali e 
truppa con spreco di perso 
naie E Infatti tre volte cuochi 
camerieri e lavapiatti e sem 
pre meno personale per 1 ad 
deslramento militare (motivo 
della chiamata alle armi in ba 
se ali art 52 della Costltuzio 
ne) 

Quel che più sorprende è 
che II nostro Esercito vuole 
prendere ad esempio quello 
americano ma In questo caso 
sembra che proprio 1 esempio 
non interessi 

Alle soglie del Duemila noi 
Italiani ancora conserviamo a 
favore delle nostre gerarchie 
pregiudìzi come se veramente 
avessero il sangue blu 

Si aggiunga che queste con 
dizioni permettono anche la 
domenica e nel giorni festivi 
ad ufficiali e sottufficiali di 
andare a pranzo In caserma 
con le proprie famiglie senza 
sguardi indiscreti 

Mareiclallo capo M L Roma 

«Forse sarà 
stato cosi 
anche per te 
e non hai retto...» 

• Cara Unità voglio indinz 
zare questa lettera alla memo 
ria di Primo Levi 

Ho ripreso Primo a legge 
re il tuo libro La tregua» per 
che ricalca la mia stessa sto 
ria dalla liberazione dal cam 
pò di prigionìa al ritorno in pa 
tna 

Ricordo d averti incontrato 
a Katowice In uno stanzone 
che fungeva da ambulatorio 
nella funzione d aiutante del 
compagno dr Leonardo Mi 
prendesti per mano dicendo 
mi "Come scotti avrai la feb 
ore» ma la tua mano scottava 
più della mia «Coraggio» m) 
dicevi «Arriveremo a casa 
presto! Quanti anni hai? 
«24» dissi «e tu?» 25 mi 
rispondesti Rimasi impressio 
nata ne dimostravi sessanta 

Poi e incontrammo a Kra 
covia a Staryie Doroghi e su 
quel maledetto treno tanto 
lento che avevamo perso la 
speranza del ritorno in patria 
Un mese durò quel viaggio 

E nel rileggerti mi sento an 
cora stringere forte la gola La 
mia memoria torna ai miei 
compagni laceri e attoniti e n 

CEMAK 
dodici squadre sono formati 
unicamente da professionisti 

Michel Monlgattl 
Monte Carasso (Svizzera) 

vivo con loro le mie sofferen 
ze 

In certi periodi di questi an 
ni in momenti di esaurimento 
fisico e psichico il ricordo del 
passato mi riusciva ossessio 
nante Forse sarà stato così 
anche per te caro Levi e non 
hai retto al peso delle immagi 
ni che ti tornarono alla mente 

Ti devo ringraziare per aver 
fatto conoscere al mondo la 
nostra tragica vicenda Con te 
vogliamo dire basta con le 
stragi con le guerre coi terrò 
rismi e pace e giustizia per i 
nostn posten 

Bice AzzaU Milano 

«I primi 
gradini 
di una 
scalinata...» 

m Cara Unita in una recente 
trasmissione televisiva curata 
da Piero Angela e stato affron 
tato il problema di come vivrà 
1 uomo nel futuro Alle volte 

anch io penso a come viveva 
I uomo 1000 anni fa e a come 
vivrà tra mille anni 

lo it lontano futuro me lo 
Immagino con luomo che 
viaggia tra I pianeti che co 
struisee città nello spazio e 
che libero da problemi di in 
vecchiamen o sarà lanciato 
alla conquista di altn sistemi 
solari Me Io immagino anche 
grazie ali evoluzione tecnica 
libero dal duro e impegnativo 
lavoro fisico 

Infatti penso a quando 
1500 anni fa per muovere le 
navi venivano catturati altn 
uomini per condannarli 
schiavi al lavoro distruttivo di 
remare Incatenati e ad oggi 
quando questo lavoro lo svol 
gono potenti macchine che 
spingono velocemente grosse 
navi su tutti gli oceani 

Ovviamente mi immagino 
1 uomo libero da ogni forma 
di intolleranza e di sfrutta 
mento a meno che tale senti 
mento e tale sfrenato deslde 
no non spingano 1 uomo alla 
terza guerra mondiale con 
estinzione di ogni forma di vi 
ta sul nostro pianeta 

La Rivoluzione d Ottobre 
di cui ncorre quest anno il 70* 
anniversano e gli astronauti 
che mentre sto scrivendo la 
vorano nello spazio non sono 

altro che i primi gradini di una 
scalinata 

Diego Bigi Parma 

«Anche 
in Svizzera 
il calcio è 
molto seguito» 

• • C a r i compagni sono un 
accanito lettore del vostro 
giornale e propno per questo 
mi sento in dovere di scriver 
vi MI nfensco ai vostri articoli 
de) 10 agosto sul calcio elveti 
co 

Non sono d accordo con 
voi quando affermate che 11 
calcio m Svizzera non e segui 
to L Italia e un Paese di quasi 
60 milioni di abitanti mentre 
la Confederazione ne conta 
solamente 6 è quindi un deci 
mo della prima Facendo le 
dovute proporzioni scoprirete 
che questo sport è molto se 
guito (anche a livelli minori) 
anche qui 

Un altro punto che vorrei 
precisare è il fatto che tutte le 

La partecipazione 
della Marina 
air«operazione 
Ubano» 

m Gentilissimo direttore ri 
ferendomi al! articolo del dr 
Ugo Baduel dal titolo Ammi 
ragli apparso suli Unita del 25 
agosto ed in particolare a 
quelle poche righe con le qua 
li l autore cerca di minimizza 
re e screditare la partecipalo 
ne della Manna ali operazione 
Libano facendo riferimento 
alla sola avaria occorsa su Na 
ve Grado durante il trasferì 
mento iniziale ntengo oppor 
tuno evidenziare alcuni dati 
che più esaurientemente chia 
nscano il contributo della Ma 
nna militare italiana a tale 
operazione 

- I avana occorsa a Nave 
Grado il 23 agosto 82 durante 
il trasfenmento da Brindisi a 
Beiruth non ritardò minima 
mente lo sbarco dei bersaglie 
ri del Btg Governoto che re 
golarmente avvenne il 26 ago 
sto 1982 ovvero lo stesso gior 
no in cui 1 operazione veniva 
effettuata da Nave Caorle e 
dal Traghetto Buona Speranza 
e comunque in anticipo di un 
giorno rispetto al termine sta 
bilito in sede diplomatica 
Non userei il termine «grotte 
sco* per definire un avana 
tecnica occorsa ad una nave 
ex Usa costruita negli anni 50 
e quindi al limite estremo del 
la sua normale vita operativa 

- entrambe le operazioni 
•Libano 1» e «Ubano 2» awe 
nute prima e dopo le stragi di 
Sabra e Chatila videro per tut 
ti i 18 mesi della loro com 
plessiva durata una continua 
ancorché silenziosa presenza 
della Marina che opero in zo 
na di operazione con un nu 
mero di navi variabile da 2 a b 
(da 800 a 2500 uomini imbar 
cali) e sostenendo senza si 
giuncativi inconvenienti uno 
sforzo tecnico logistico non 
indifferente 

Da notare che proprio Nave 
Grado la nave incriminata» 
ebbe il record di presenza 
con un totale di 8 mesi di per 
manenza nelle acque di Bei 

ruth e in ultimo ma certo non 
per importanza occorre n 
cordire che proprio nell am 
bito del contingente a terra 
operarono ì trecento marinai 
del Btg San Marco che pre 
sente in zona di operazione 
per tutti i 18 mesi della missio 
ne pago il più alto contributo 
d sangue con numerosi feriti 
e con la morte del marinaio 
F I ppo Montesi un co caduto 
della spedizione 

Quanto sopra per il giusto 
rispetto della venta 

Achille Zanonl 
Contrammiragl o Capo UH ciò 

Documentazione delio 
Stato Magg ore della Manna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
ptr il giornale il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cnt cht 
Oggi tra gli altri ringraziamo 

Giuseppe Berletti Fioren 
zuola d Arda Massimo Pieri 
Marzocca di Senigallia Saba 
tino Falcone Bislgnano Gino 
Gon Cesena Raffaele Carra 
vetta Cosenza Mario Saletti 
Genova Claudio De Agostini 
Parabiago (abbiamo trasmes 
so le tue considerazioni alla 
Direzione del Pei) Antonio 
Cabrlni Milano («Perche non 
lanciare una grande sotto 
scrizione a sostegno della 
lolla dei minatori Sudafrica 
myÈanche cosi che si forma 
no le coscienze e si rinsalda 
no i legami tra sfruttati») 

Gino Milli Bologna («Al uè 
dere per televisione gli operai 
neri del Sudafrica e i giovani 
delta Corea del Sud impegna 
ti in battaglie dure contro 
quei governi capitalisti e tut 
ti con il pugno chiuso punta 
to verso quegli assassini mi 
sono commosso») Pietro Pai 
mero Cuneo («Vorrei ncor 
dare queste parole del com 
pagno Giorgio Amendola l 
gruppi dominanti hanno 
sempre detto al partito di 
maggioranza parlate pure di 
riforme ma parlatene soltan 
to e mentre parlate la mac 
china economica si muoi e 
spontaneamente nel senso 
da noi voluto V) Bruna Mer 
cati Rossiglione («Da quando 
il giornale si e rinnovato e 
sparita la pagina settimanale 
dedicata ali Alimentazione 
e consumi Questo non mi 
sembra giusto essa era al 
trettanto importante quanto 
le rubriche di dischi tempo 
libero eccetera») 

Lettere di critica 
ali «intervento di Maurizio 
Ferrara e le polemizzava con 
i editoriale di padre Balduc 
ci ci sono state scritte dai Ict 
tori Luigi Mazzan di Milano 
Domenico Bertoli di Sarezzo 
Elio Festa di Perugia France 
sco Lo Monaco di Catania 
Ennco Lombardelli di Roma 
Giuliano Ciampolim di Pistoia 
Antonio Biani di Noventa Vi 
centina 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarez7a nome cognome e 
indirizzo Ch desidera che in cai 
ce non compa a il proprio nome 
ce lo prec s Le ledere non ( r 
male o siglale o con firma illeggi 
b le o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi m 
vtati anche ad altri giornal La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AWREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la fase di instabilità che ha caretta 
rizzato il tempo di questi ultimi giorni sulla nostra penlso 
la con particolare riferimento alla regioni dell Italia set 
tentnonale è in fase di graduale attenuazione Nello stos 
so tempo I anticiclone atlantico estende gradualmente la 
sua influenza verso I Europa centrale verso I Italia e più 
in generale verso I area mediterranea L ultima perturba 
ztone che si estende dell Africa nord occidentale a Eu 
ropa centrale provocherà fenomeni di variabilità sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali 

TEMPO PREVISTO al nord ed al centro alternanza di 
annulovamenti e schiarite Addensamenti nuvolosi più 
consistenti in prossimità della fascia alpina e della dorsa 
le appenninica Tempo buono con prevalenza di cielo 
sereno sulle regioni meridionali 

VENTI deboli o moderati provenienti da nord sulle regioni 
settentrionali deboli provenienti da sud sulle altre regio 
ni 

MARI mossi i bacini settentrionali leggermente mossi gli 
altri man 

DOMANI tendenza a miglioramenti del tempo su tutta la 
penisola e sulle Isole Fatta eccezione per annuvolamenti 
sporadici a nord e al centro prevalenza di cielo sereno In 
aumento la temperatura 

DOMENICA E LUNEDÌ condizioni generalizzate di tempo 
buono su tutte le regoni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Ulteriore aumento della tempe
ratura specie per quanto riguarda i valori massimi della 
giornata Nel pomeriggio di lunedì tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad Iniziare dall arco alpino occidentale 

TEMPERATURE IN ITALIA 

15 25 L Aquila 13 
16 25 Roma Urbe u~"5T 
20 26 Roma Fiumicino 16 29 
15 27 Campobasso 17 26 
16 21 Bari 

Cuneo 
15 22 Napoli 
14 18 Potenza 

Genova 
14 25 

Bologna 
17 24 S Marta Leuca 24 27 

Firenze 
15 29 Reggio Calabria 22 31 
19 30 Messina 
14 28 Palermo 

Ancona 16 29 Catania 
Perugia 
Pescara 

16 26 Alghero 
16 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

13 17 Londra 
19 34 Madrid 
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Bruxelles 
13 19 Mosca 

Copenaghen 
10 20 New York 

10 18 

Ginevra 
16 17 FarigT 
13 22 Stoccolma 

U 17 

10 16 Varsavia 
"12" 16 

16 30 Vienna 
14 24 
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• • Ho letto con grande meraviglia il reso 
conto del Rapporto della Corte dei Conti sulla 
gestione di Comuni e Province pubblicato in 
terza pagina il 14 agosto scorso 

Nel valutare la situazione delle autonomie si 
dovrebbe a mio avviso sempre tener conto 
del fatto che Comuni e Province si muovono in 
un quadro normativo che è ancora nelle gran 
di linee quello tracciato dalla legge Rattazzi nel 
1848 aggiornalo» con il Testo Unico fascista 
del 1934 che nessuna organica riforma del 
settore è stata varata In questo dopoguerra 
che la mancanza di una legge sul suoli crea da 
anni gravissime difficoltà Però volendo trala 
sciare le cause strutturali non si può non tener 
conto del latto che solo quest anno la dinastia 
del decreti legge indispensabili per la predi 
«posizione dei bilanci è destinata a crescere 
almeno fino al numero cinque E chi censura il 
governo per uno stato di cose che non potrà 
non provocare un aggravamento generalizzato 
della situazione del Comuni' 

Va poi sottolineato che 11 metodo di analisi 
adottato dalla Corte dei Conti basato su medie 
nazionali tende a generalizzare una situazione 
che non è propria di tulli gli enti locali e getta 
pesanti amore su tutto il sistema delle aulono 
mie La cosa è particolarmente grave non tan 
to perché non vi siano giudizi anche severi da 
dare sull operato di varie amministrazioni 
quanto perché porla alla conclusione che 1 
Comuni sarebbero Incapaci di gestire efficace 
mente in regime di autonomia impositiva le 
Imposte eventualmente trasferite dal centro 
Viviamo forse In uno Stato con un sistema 
fiscale giusto equo ed efficiente' O non sia 
mo invece in presenza dì una gigantesca e 
scandalosa evasione dell Irpef e di altre impo 

ste? 
bi osserva che 11 peso delle entrate proprie 

dei Comuni sul totale delle entrate si va ndu 
cendo e se ne deduce che I Comuni sono 
incapaci anche di introitare il gettito dei tributi 
loro assegnati Ma il confronto viene eseguito 
prendendo a base i bilanci del 1983 quando 
fra le entrate proprie compariva la Socof poi 
soppressa e sostituita con trasferimenti statali 
Dopo il 1983 inoltre ti peso percentuale delle 
entrate propne sul totale e diminuito per il 
forte aumento della quota per I ammortamen 
to degli Investimenti eseguiti che come è noto 
viene iscritto a bilancio in parte corrente Ub 
bidendo a questa logica si può fin d ora preve 
dere che nel biennio 86 87 le entrate proprie 
degli enti locali risulteranno ulteriormente ri 
dotte e non tanto per Incapacità dei Comuni 
ma In conseguenza di decisioni adottate dal 
governo e dal Parlamento (riforma dell Invim 
istituzione della tesoreria unica) Nonostante 
la corsa ali adeguamento delle tariffe - in alcu 
ni casi necessaria ed opportuna ma che in 
contra un limite invalicabile (nonostante il di 
verso parere e 1 attivismo parlamentare del 
presidente dell Associazione dei Comuni se 
natore Riccardo Triglia) nel costo del servizio 
slesso e nella necessità di assicurare senizl a 
tanf'a ridotta alle (asce meno abbienti della 
popolazione - si faticherà non poco a riporta 
re ai livelli precedenti le entrale proprie 

Da tempo dal pulpito governativo giunge 
agli amministratori italiani il ritornello di bada 
re prima alle entrate e poi alle spese È indub 
blo che occorre combattere gli sprechi e pon 
derare con attenzione le decisioni amministra 
tive ma è altrettanto indubbio che glicini loca 
li - a causa dei nuovi compili ad essi trasleriti 

Il coinvolgimento dei Comuni 
nell'accertamento dei redditi 
è proprio proposta ingenua? 

DANILO TANI • 

dei crescenti investimenti effettuati In questi 
anni dei vecchi e dei nuovi bisogni che sono 
chiamati a soddisfare hanno necessita di 
maggiori risorse attualmente scarse e mal di 
stribulte E se tutti siamo d accordo sull oppor 
tunità di non accrescere il debito pubblico o la 
pressione fiscale perche allora non chiamare 
gli enti locali ad impegnarsi nella lotta ali èva 
sione e ali erosione fiscale vere e proprie pia 
ghe del paese non solo sotto il profilo Iman 
ziario' 

il coinvolgimento dei Comuni nel coaccer 
lamento dei redditi può sembrare un suggerì 
mento ingenuo e velleitario (vedo già molti 
miei colleglli sorridere) Lo strumento norma 
tivo eslsteiebbe già ed è costituito dai consigli 
tributari (purtroppo non obbligatori) che stan 
do alle risultanze del convegno svoltosi nel 
maggio scorso a Venezia - fra la generale di 
sattenzlone ed al quale fra 1 altro I Anci conti 
mia a concedere il solo patrocinio quasi si 
trattasse della gara degli osei - sono ancora in 

possesso di potenzialità da sfniltare L innova 
zlone servirebbe oltre che a dare ai Comuni 
maggion risorse - che resta 1 unica condizione 
per una reale perequazione - a migliorare 1 e 
quita del nostro sistema fiscale e ad accresce 
re il ruolo e la credibilità deqli enti locali Alcu 
ni Comuni hanno infitti dimostrato di saper (e 
di poter) lavorare senza sollevare inutili polve 
ronl ed esasperare contrapposizioni fra cale 
gorie D altronde gli enti locali sfruttando lo 
spiraglio ape rio dalla cosiddetta riforma tribù 
tana avrebbero già dovuto essere intervenuti 
nel settore per contnbuire ad assicurare indi 
pendentemente da un loro diretto beneficio 
una maggiore giustizia fiscale e sociale II prò 
blema è di quelli d R k rilievo ed In sem 
pre il carattere dell rgenza Rivendicare 
una funzione attiva per Comuni significa quin 
di abbandonile il difensivismo un terreno nel 
quale il sistema delle autonomie ha colleziona 
to negli ultimi anni soltanto sconf ile ed av\er 
tire quella tendenza alla centralizzazione che 

sta mettenoo gli enti locali in una posizione di 
pdisivitaed impotenza 

Il Comune di Arezzo ha recentemente pub 
blicato gli elenchi nominativi dei «lavoratori 
non dipendenti» coi redditi dichiarati al lisco 
negli anni 1984 e 1986 e siamo al lavoro per 
approntare il volume basato sulle dichiarazioni 
dell 87 I due fascicoli già pubblicati hanno 
incontrato un accoglienza favorevole da parte 
sia dell opinione pubblica che della stampa 
locale Questa circoscntta espenenza ha di 
mostrato che pur con il minimo impegno di 
risorse e possibile approdare a qualche (atto 
concreto anche in un settore delicato come 
quello dell evasione fiscale Senza attendere la 
trasmissione ufficiale delle dichiarazioni che 
avviene di norma dopo cinque anni (non e 
forse destinata al Comune fin dalla consegna 
da parte del contnbuenle una copia di ogni 
740?) slamo riusciti a fornire clementi di giudi 
zio aggiornati evitando di elaborare sempre 
discutibili medie generali e di criminalizzare 
tutte le categorie economiche Per essere pie 
namente efficace la pubblicazione dovrebbe 
avere carattere sistematico e continuativo im 
pedendo per esempio al contnbuente di dichi 
rare un reddito negativo od insignificante per 
lunghi periodi di tempo Pur non avendo la 
pretesa di affermare di aver eliminato 1 evasio 
ne ritengo che 1 iniziativa abbia conseguito un 
qualche risultato se non altro per quel minimo 
di controllo sociale esercitato dal! opinione 
pubblica che in una piccola e media citta non 
può lasciare indifferente nessuno Sara forse 
una pura coincidenza ma è un fatto che ad 
Arezzo fra ta prima e la seconda pubblicazione 
il reddito medio dichiarato dai «lavoratori non 

dipendenti» è cresciuto in misura nettamente 
superiore che in campo nazionale e quello di 
una importante categoria è addirittura salito 
del 92* L iniziativa può inoltre costituire una 
precondizione per sviluppare un azione incìsi 
va e puntuale per parte degli uffici finanziari in 
collaborazione con gli enti locali 

Alla luce di queste premesse chiedo se - in 
attesa del varo della riforma della finanza loca 
le che dovendo chiamare gli enti locali a gesti 
re la tassazione del settore immobiliare avrà 
necessanamente tempi medio lunghi - non sia 
il caso di attnbuire ai Comuni pur con tutti gli 
accorgimenti necessari una qualche forma di 
compartecipazione sull Irpef o almeno sul re 
cupero dell evasione ali Irpef E vero come si 
e scritto anche da sinistra che 1 import i Milk, 
persone fisiche non e tutto ma è anche \ u a 
che e ancora molto 

Per quanto attiene alla credibili!*! degli enti 
locali mi preme sottolineare che 1 iniziativa 
può rovesciare la tendenza attuale In futuro i 
Comuni potranno anche ottenere qualche 
manciata aggiuntiva di nsorse attraverso l'ra 
sfenmenti dello Stato o attraverso tengi specia 
li per grandi o piccole citta ma nschiamo se 
namente di veder accrescere la loro margina 
lizzazione politica ed istituzionale Rivendicare 
altri soldi può anche essere giusto e doveroso 
ma rivendicare una posizione a uva nella lotta 
ali evasione e nel processo di riforma degli 
strumenti del fisco (sempre che non si voglia 
fiscalizzare anche il fisco) sanifica alzare li 
tiro rendere il Comune sempre più nrotagoni 
sta della vita sociale e consentire agli ammutì 
straton di potersi meglio carattenzzire sotto il 
profilo politico *Vicesindaco del Comune di 
Arezzo 
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